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Sommario 
 
 
     L’ENEA ha supportato nel periodo 2017-2019 la Regione Lazio (Direzione Regionale Risorse Idriche, 
Difesa del Suolo e Rifiuti) sulle tematiche energetiche per la generazione di scenari energetici e ambientali 
della regione stessa. In questo contesto sono stati forniti i dati di competenza dell’Ente. Nell’ambito del 
progetto SIMTE2 ed, in particolare nel WP1 LA1.17,  ENEA ha svolto una serie di attività di analisi e studio 
dei piani energetici regionali di varie regioni. Inoltre, ha definito le tipologie più significativi dei macro-
obiettivi energetico-ambientali in ambito regionale. Al fine di armonizzare le azioni sono stati identificati, 
selezionati e classificati i dati dello specifico dominio applicativo del Piano Energetico Regionale, in seguito 
chiamato PER, con in evidenza il riferimento alla SEN, al PNIEC e agli obiettivi della Regione Lazio. Lo studio 
ha portato a ridefinire un’adeguata strutturazione di un PER in genere. In questo contesto ENEA ha messo a 
punto una metodologia previsionale con il supporto delle proprie competenze e in accordo con quelle della 
regione e di altri Enti e istituzioni. Per portare avanti tali analisi sono stati organizzati vari tavoli di studio 
multidisciplinari in relazione ai processi di valutazione della metodologia e alle sezioni del PER Lazio. 
Il presente allegato al Rapporto Tecnico presenta, per completezza, una sintesi dei contenuti del Piano 
Nazionale Integrato Per L’energia e il Clima (Dicembre 2019) che è successivo sia alla SEN che al PER della 
Regione Lazio. Il PNIEC persegue il più ampio ricorso a strumenti che migliorino insieme sicurezza 
energetica, tutela dell’ambiente e accessibilità dei costi dell’energia. 
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Introduzione 
 
          L’attività svolta da ENEA riguarda il WP1 e, nello specifico, la linea di attività LA1.17, ovvero, la 
“Valutazione energetica previsionale della Regione Lazio”.  
Nell’ambito della suddetta linea di attività ENEA ha svolto una serie di attività di analisi e studio dei piani 
energetici regionali di varie regioni. Inoltre, ha definito le tipologie più significativi dei macro-obiettivi 
energetico-ambientali in ambito regionale. Al fine di armonizzare le azioni sono stati identificati, selezionati 
e classificati i dati dello specifico dominio applicativo del Piano Energetico Regionale, in seguito chiamato 
PER, con in evidenza il riferimento alla SEN, al PNIEC e agli obiettivi della Regione Lazio. Lo studio ha 
portato a ridefinire un’adeguata strutturazione di un PER in genere. In questo contesto ENEA ha messo a 
punto una metodologia previsionale con il supporto delle proprie competenze e in accordo con quelle della 
regione e di altri Enti e istituzioni. Per portare avanti tali analisi sono stati organizzati vari tavoli di studio 
multidisciplinari in relazione ai processi di valutazione della metodologia e alle sezioni del PER Lazio. 
Il presente allegato al Rapporto Tecnico presenta, per completezza, una sintesi dei contenuti del Piano 
Nazionale Integrato Per L’energia e il Clima (Dicembre 2019) che è successivo sia alla SEN che al PER della 
Regione Lazio. Il PNIEC persegue il più ampio ricorso a strumenti che migliorino insieme sicurezza 
energetica, tutela dell’ambiente e accessibilità dei costi dell’energia. Infine, per facilitare una lettura 
congiunta del rapporto tecnico “Valutazioni energetiche della Regione Lazio” e del presente allegato si 
riportano nei capitoli 3 e 4 rispettivamente gli stessi riferimenti bibliografici e le abbreviazioni e gli acronimi 
utilizzati. 
 
 

  



ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 
 
 
 

6 
 
 
 

1 Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 2019 
 
 
Per completezza di informazione in questo paragrafo vengono ripresi alcuni contenuti del Piano Nazionale 
Integrato Per L’energia e il Clima (Dicembre 2019) che è successivo sia alla SEN che al PER della Regione 
Lazio. Tale piano persegue il più ampio ricorso a strumenti che migliorino insieme sicurezza energetica, 
tutela dell’ambiente e accessibilità dei costi dell’energia. Pertanto, contribuisce anch’esso agli obiettivi 
europei in materia di energia e ambiente. I dati in esso contenuti, essendo più recenti, possono essere 
considerati come punto di riferimento sia per un confronto sia per un monitoraggio a aggiornamento del 
PER sulla base delle stime nazionali della SEN. Dalle prime analisi il confronto ha portato a considerare sia le 
azioni intraprese dalla regione che gli investimenti fatti e, di conseguenza, i risultati del PER possono essere 
considerati in linea con quanto previsto. In tabella 1 vengono mostrati i principali obiettivi su energia e 
clima dell’Italia al 2020 e al 2030. 
 

Tabella 1. Principali obiettivi su energia e clima dell’Italia al 2020 e al 2030 

 
 

Dalla sottoscrizione del Protocollo di Kyoto, l’Unione europea, l’Italia e i suoi Stati membri si sono 
impegnati in una serie di azioni finalizzate alla lotta ai cambiamenti climatici mediante politiche e misure 
comunitarie e nazionali di decarbonizzazione dell’economia.  
La XXI Conferenza delle Parti della Convenzione Quadro per la lotta contro i cambiamenti climatici, svoltasi 
La Parigi nel 2015, con la decisione 1/CP21 ha adottato l’Accordo di Parigi  che stabilisce la necessità del 
contenimento dell’aumento della temperatura media globale ben al di sotto dei 2°C e il perseguimento 
degli sforzi di limitare l’aumento a 1.5°C, rispetto ai livelli preindustriali.  
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L’Italia avendo firmato l’accordo il 22 aprile 2016 è entrato in vigore il 4 Novembre 2016 e l’ha ratificato 
l’11 novembre 2016. 
“Tra gli obiettivi vincolanti, l’Italia ha un target di riduzione delle emissioni di gas serra per i settori non 
regolati dalla Direttiva ETS del 13% entro il 2020 rispetto ai livelli del 2005. Per quanto riguarda la 
promozione delle fonti di energia rinnovabile l’Italia ha l’obiettivo di raggiungere nel 2020 una quota pari al 
17% di energia da rinnovabili nei Consumi Finali Lordi di energia e un sotto-obiettivo pari al 10% di energia 
da rinnovabili nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporti.  
Nel 2017 i Consumi Finali Lordi complessivi di energia (ovvero la grandezza introdotta dalla Direttiva 
2009/28/CE ai fini del monitoraggio dei target UE sulle FER) in Italia si sono attestati intorno a 120 Mtep e 
quelli di energia da FER intorno a 22 Mtep: la quota dei consumi coperta da FER si attesta dunque al 18,3%, 
valore superiore al target assegnato all’Italia dalla Direttiva 2009/28/CE per il 2020.  
Per quanto riguarda il settore elettrico, nel 2017 il 35% circa della produzione lorda nazionale proviene da 
FER; la fonte rinnovabile che nel 2017 ha fornito il contributo più importante alla produzione elettrica 
effettiva è quella idraulica (35% della produzione elettrica complessiva da FER), seguita dalla fonte solare 
(23%), dalle bioenergie (19%), dalla fonte eolica (17%) e da quella geotermica (6%).  
Nel settore termico proviene da fonti rinnovabili poco meno del 20% dei consumi energetici complessivi. In 
particolare, nel 2017 sono stati consumati circa 11,2 Mtep di energia da FER, di cui circa 10,3 Mtep in modo 
diretto (attraverso caldaie individuali, stufe, camini, pannelli solari, pompe di calore, impianti di 
sfruttamento del calore geotermico) e circa 0,9 Mtep sotto forma di consumi di calore derivato (ad esempio 
attraverso sistemi di teleriscaldamento alimentati da biomasse). La fonte rinnovabile più utilizzata nel 2017 
per i consumi termici è la biomassa solida (circa 7,9 Mtep), utilizzata soprattutto nel settore domestico in 
forma di legna da ardere e pellet. Assumono grande rilievo anche le pompe di calore (2,65 Mtep), mentre 
sono ancora limitati i contributi dei bioliquidi, del biogas, della fonte geotermica e di quella solare.  
Per quanto riguarda il settore trasporti, nel 2017 sono stati immessi in consumo circa 1,2 mln di tonnellate 
di biocarburanti (contenuto energetico pari a 1,06 Mtep), in larga parte costituiti da biodiesel”. 
“Si conferma il buon livello di efficienza energetica del nostro Paese: nel 2016 l’indice ODEX per l’intera 
economia italiana, pari a 92,7, ha confermato i miglioramenti registrati a partire dall’anno 2005 (anno di 
riferimento 2000 posto pari a 100).  
I consumi finali di energia (esclusi gli usi non energetici) nel 2016 sono stati pari a 115,9 Mtep (fonte bilanci 
energetici Eurostat), in lieve diminuzione rispetto al 2015 (-0,3%). Il settore trasporti ha ribadito il calo degli 
ultimi anni, assestandosi su un consumo di 39,1 Mtep (-1,1%); il consumo del settore residenziale è stato 
pari a 32,2 Mtep (-1,0% rispetto al 2015). In controtendenza, invece, i settori servizi e industria, che hanno 
registrato incrementi dei consumi pari rispettivamente a +0,3% e +1,4%, determinati principalmente dalla 
dinamica dell’attività economica.  
Nel 2016 l’intensità energetica primaria dell’Italia è stata pari a 107,8 tep/mln€2005; il calo rispetto al 2015 
(-1,8%) è determinato dalla riduzione dei consumi primari a fronte della crescita del PIL; in generale, nel 
2016 l’Italia ha mostrato una riduzione dell’intensità energetica tra le più importanti dell’Unione europea.  
La progressiva incidenza delle FER e la riduzione dell’intensità energetica hanno contribuito, negli ultimi 
anni, alla riduzione della dipendenza del nostro Paese dalle fonti di approvvigionamento estere; la quota di 
fabbisogno energetico nazionale soddisfatta da importazioni nette rimane elevata (pari al 77,7%) ma più 
bassa di circa 5 punti percentuali rispetto al 2010.  
Nel 2017 riprende a crescere, dopo un decennio di riduzione quasi continua, la domanda di energia 
primaria (+1,5% rispetto al 2016); questa è soddisfatta sempre meno dal petrolio (che comunque 
rappresenta un terzo del totale), dai combustibili solidi (al 6,1%) e dall’energia elettrica importata (al 4,9%). 
Cresce invece il contributo del gas (al 36,2%) e si conferma quello delle fonti rinnovabili (pari a poco meno 
di un quinto)”.  
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Il cammino dell’Italia verso la sostenibilità si riconduce con il Quadro per l’energia e il clima 2030 approvato 
dal Consiglio europeo nelle conclusioni del 23 e 24 ottobre 2014 e successivi provvedimenti attuativi e della 
roadmap al 2050.  
In tabella 2 viene mostrato il consumo di gas naturale in Italia nel periodo 2015-2017, in tabella 3 
l’evoluzione delle emissioni per settore nel periodo 2005-2016 e in tabella 4 gli obiettivi emissioni ETS e ESR. 
 
 
 
 

Tabella 2. Consumo di gas naturale in Italia (mld di Sm3 con PCS pari a 10,6 kWh/Sm3)  
[Fonte: Snam Rete Gas] 

 
 

Tabella 3. Evoluzione delle emissioni per settore nel periodo 2005-2016 (Emissioni di GHG, Mt di CO2eq)  
[Fonte: ISPRA] 
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Tabella 4. Obiettivi emissioni ETS e ESR 

 
 
In tabella 4 viene mostrato l’andamento storico delle emissioni nei settori non ETS e scenari futuri a 
politiche correnti e PNIEC dove osservando il dettaglio dei singoli settori, si evince che il contributo più 
significativo è rappresentato dai settori dei trasporti e del civile (residenziale e terziario). La figura 1 mostra 
l’andamento storico delle emissioni nei settori non ETS e scenari futuri a politiche correnti e PNIEC. 
 

 
Figura 1.  Andamento storico delle emissioni nei settori non ETS e scenari futuri a politiche correnti e PNIEC. 

(Mt di CO2eq) [Fonte: ISPRA] 
 

In tabella 5 viene mostrato l’andamento storico delle emissioni nei settori non ETS e scenari futuri a 
politiche correnti e PNIEC dove osservando il dettaglio dei singoli settori, si evince che il contributo più 
significativo è rappresentato dai settori dei trasporti e del civile (residenziale e terziario). 

 
Tabella 5. Andamento storico delle emissioni nei settori non ETS e scenari futuri a politiche correnti e PNIEC 

 (Mt di CO2eq) 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA MISE-ENEA 
 
 
 

10 
 
 
 

 
L’Italia intende perseguire un obiettivo di copertura, nel 2030, del 30% del consumo finale lordo di energia 
da fonti rinnovabili, vedi figura 30. In particolare, l’obiettivo per il 2030 prevede un consumo finale lordo di 
energia di 111 Mtep, di cui circa 33 Mtep da fonti rinnovabili. L’evoluzione della quota fonti rinnovabili 
rispetta la traiettoria indicativa di minimo delineata dal Regolamento Governance. 
 

 
Figura 2.  Traiettoria della quota FER complessiva [Fonte: GSE e RSE] 

 
 

In tabella 6 viene riportata la ripartizione del numeratore tra i settori è indicativa. 
 
 

Tabella 6. Obiettivo FER complessivo al 2030 (ktep) 

 
 

Il contributo delle rinnovabili al soddisfacimento dei consumi finali lordi totali al 2030 (30%) dovrà essere 
così differenziato tra i diversi settori:  

 55,0% di quota rinnovabili nel settore elettrico;  
 33,9% di quota rinnovabili nel settore termico (usi per riscaldamento e raffrescamento);  
 22,0% per quanto riguarda l’incorporazione di rinnovabili nei trasporti. 

 
Le traiettorie dei consumi finali lordi e dei consumi interni lordi sono mostrati in figura 3 e quelli del settore 
termico e trasporti in figura 4. 
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Figura 3.  Traiettorie dei consumi finali lordi e dei consumi interni lordi [Fonte: GSE e RSE] 

 
Nelle tabelle 7 e 8 vengono riportate rispettivamente il numero di comuni italiani per zona climatica e 
“gradi giorno”, il numero degli edifici residenziali e superficie al 2018 per epoca di costruzione. La tabella 24  
ha, inoltre, anche il dettaglio del numero degli edifici residenziali e superficie al 2018 per zona climatica. 
Questi dati sono particolarmente importanti per la definizione degli incentivi, le detrazioni e le certificazioni 
in materiale di efficienze energetica, consumi ed emissioni. 
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Figura 4.  Traiettorie della quota FER nel settore termico e trasporti  [Fonte: GSE e RSE] 

 
 

Tabella 7. Numero di comuni italiani per zona climatica e “gradi giorno”(elaborazione ENEA su dati Istat) 

 
 
Nelle tabelle 9 e 10 riguardano la prima la destinazione d’uso e l’indicatore di consumo medio annuale 
ponderato per zona climatica, la seconda il consumo specifico edifici uso ufficio da diagnosi calcolato da 
ENEA. La tabella 11 riporta il consumo specifico degli edifici uso ufficio da diagnosi energetiche effettuate 
da ENEA. 
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Tabella 8. Edifici residenziali, numero e superficie al 2018, per epoca di costruzione 

 
 

 
Tabella 9. Edifici residenziali, numero e superficie al 2018, per zona climatica 

 
 
 

Tabella 10. Destinazione d’uso e indicatore di consumo medio annuale ponderato per zona climatica
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Tabella 11. Consumo specifico edifici uso ufficio da diagnosi ENEA 

 
 

I risultati ottenuti dall’attivazione degli strumenti di incentivazione a oggi sono stati notevoli e permettono 
di effettuare una stima sul potenziale di risparmio del meccanismo negli anni fino al 2030. Nella figura 5 si 
riporta la stima dei risparmi annui fino al 2030.  
L’apporto complessivo della misura è pari a circa 18,15 Mtep di energia finale in valore cumulato. 

 

 
Figura 5.  Risparmi di energia finale previsti per le detrazioni fiscali (Mtep) 

 
In termini di investimenti mobilitati si stima in circa 82,5 mld€ nel periodo 2021-2030, a fronte di un 
impegno di spesa per lo Stato dovuta alla promozione degli interventi eseguiti stimata pari a 45,4 mld€. 
I risparmi di energia finale previsti per il Conto Termico (Mtep) sono mostrati in figura 6. L’apporto 
complessivo della misura è pari a circa 3,85 Mtep di energia finale in valore cumulato in base agli obiettivi 
prefissati. 
In termini di investimenti mobilitati per la generazione dei risparmi suddetti si stimano circa 17,5 mld€ nel 
periodo 2021-2030, a fronte di un impegno di spesa per lo Stato dovuta alla promozione degli interventi 
eseguiti stimata pari a 7,5 mld€. In figura 7 viene mostrato il risparmio di energia finale previsto per il 
Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica (Mtep). L’apporto complessivo della misura è pari a circa 4,09 
Mtep di energia finale in valore cumulato e gli investimenti mobilitati per la generazione dei risparmi 
suddetti si stimano circa 4,4 mld€ nel periodo 2021-2030 rapportato a un impegno per lo Stato a 
incrementare la dotazione del Fondo di almeno 80 mln€ l’anno nello stesso periodo. 
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Figura 6.  Risparmi di energia finale previsti per il Conto Termico (Mtep) 

 

 
Figura 7.  Risparmi di energia finale previsti per il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica (Mtep) 

 
In figura 8 sono mostrati i risparmi di energia finale previsti per il Piano Impresa 4.0, il PREPAC, Politiche di 
Coesione e Programma di Informazione e Formazione. In particolare: 
Per gli interventi di efficientamento energetico effettuati in conformità al Piano Impresa 4.0 si è stimato un 
risparmio cumulato al 2030 pari a 2,8 Mtep di energia finale, ipotizzando che le misure sopra descritte del 
Piano Industria 4.0, o similari, rimangano attive fino al 2030. Mentre per quelli in conformità al PREPAC il 
risparmio stimato cumulato al 2030 pari a 0,1 Mtep di energia finale, derivanti da nuovi progetti realizzati a 
partire dal 1 gennaio 2021. 
Le politiche di coesione hanno una stima del risparmio cumulato al 2030 pari a 1,7 Mtep di energia finale e, 
infine, i programmi d’informazione e formazione dei consumatori, portano a un risparmio cumulato al 2030 
pari a 1,4 Mtep sempre di energia finale. In tabella 12 vengono riepilogatele misure per conseguire i target 
art.7 EED e i principali settori a cui si rivolgono. 
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Figura 8.  Risparmi di energia finale previsti per il Piano Impresa 4.0, il PREPAC, Politiche di Coesione e Programma 
di Informazione e Formazione. 

 
La tabella 12. Riepilogo misure (target art.7 EED) e settori principali 

 
 
A conclusione di questa sintesi del PNIEC si riporta in figura 9 il quadro sintetico del conseguimento dei 
risparmi (Mtep di energia finale), nella figura 10 sintetico dei risparmi attesi nell’anno 2030 per settore, 
nella figura 11 l’evoluzione del consumo Interno Lordo per fonte (Mtep) e, infine, nella figura 12 
l’evoluzione dei consumi finali per fonte (Mtep). 
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Figura 9.  Quadro di sintesi del conseguimento dei risparmi (Mtep di energia finale) 

 
 

 
Figura 10. Quadro di sintesi dei risparmi attesi nell’anno 2030, per settore (Mtep di energia finale) 
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Figura 11. Evoluzione del consumo Interno Lordo per fonte (Mtep) [Fonte: Eurostat] 

 

 
Figura 12. Evoluzione dei consumi finali per fonte (Mtep) [Fonte: Eurostat] 

 
 

Come si evince dai dati presentati in questo paragrafo il PNIEC, essendo successivo alla pubblicazione del 
PER della Regione Lazio e, di fatto, non omogeneo con quest’ultimo, comporta un’analisi punto per punto 
per un confronto significativo dei dati stessi e un monitoraggio dell’attuazione delle varie azioni. In base a 
questa considerazione e, consapevolmente, ai ritardi nell’attuazione del PER e, in alcuni casi, alle oggettive 
difficoltà a conseguire gli obiettivi risulta evidente studiare una forte integrazione tra i due piani 
privilegiando il più recente anche in base agli ultimi sviluppi definiti dalla collaborazione ENEA e RSE 
presentata nel paragrafo successivo. Per queste motivazioni non si è proceduto con una ulteriore 
elaborazione dei dati regionali in base alle ultime elaborazioni PNIEC, ma solo a riportare, in modo 
sintetico, gli ultimi aggiornamenti al dicembre 2019 (RSE). Infatti tali attività sono previste nel corso del 
2020 come anticipato recentemente ad ENEA dalla dirigenza di competenza della Regione Lazio. 
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2 Conclusioni 
Al fine di collezionare in modo completo i dati scientifici del dominio applicativo del PER della Regione 

Lazio (Linea di Attività LA1.17) si è ritenuto opportuno riportare una sintesi dei dati del PNIEC, mentre nel 
rapporto sono presenti solo le ultime elaborazioni, aggiornate al dicembre 2019, svolte  in collaborazione 
tra ENEA e RSE. 

Questo continuo lavoro di confronto tra il PNIEC, il PER Lazio e le elaborazioni di ENEA e RSE è, al 
momento, una priorità anche della Regione Lazio. Il punto di discussione centrale è subordinato alla verifica 
e alla valutazione di ciò è stato completato e avviato e di quello che va rimodulato in relazione a quanto 
indicato dallo stesso PNIEC e dalle nuove priorità della stessa Regione Lazio. 

 
Ciò permetterà di ottenere un nuovo PER sulla base di valutazioni più adeguate alle risorse economiche e ai 
reali fabbisogni energetici congrui, allo stesso tempo, con una serie di scenari multipli, basati su algoritmi 
evoluti e finalizzati a generare processi previsionali affidabili. Dai dati presentati si evince comunque una 
piena consapevolezza di attivare realmente un nuovo processo di monitoraggio dinamici per valideranno il 
raggiungimento degli obiettivi e l’efficacia delle azioni messe in atto. 
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4 Abbreviazioni ed acronimi 
Se nel rapporto si fa uso di molte abbreviazioni e acronimi si suggerisce di inserire un elenco alla fine del 
documento, i termini devono comunque essere definiti anche all’interno del testo la prima volta che 
vengono utilizzati. 

 
ANCI: Associazione nazionale Comuni Italiani 
BER: Bilancio Energetico Regionale 
CNR: Consiglio Nazionale delle Ricerche 
CSEA: Cassa per i Servizi Energetici ed Ambientali 
CRESME: Centro Ricerche Economiche Sociali di Mercato 
CF: Consumi Finali 
CIL: Consumo Interno Lordo 
DEC80_Lazio: Scenario Decarbonizzazione della Regione Lazio, riduzione emissioni CO2 dell’80% 
DDPP: Deep Decarbonization Pathways Project 
DSS: Decision Support System 
EED: Energy Efficiency Directives 
ENEA: Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile 
ES-PA: Energia E Sostenibilità per La Pubblica Amministrazione 
Eurostat: Statistical office of the European Union 
ETS: Emissions Trading System 
ERP: Edilizia Residenziale Pubblica 
ESR: Effort Sharing Regulation 
FER: Fonti Energetiche Rinnovabili 
FER-E: Fonti Energetiche Rinnovabili di produzione elettrica 
FER-T: Fonti Energetiche Rinnovabili di produzione termica 
FSE: Fondo Sociale Europeo 
FEASR: Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
FESR: Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
FORSU: Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani 
FV: Fotovoltaico 
GIS: Geographic Information System 
GHG: Green House Gas 
GSE: Gestore Servizi Energetici 
IAFR: Impianti Alimentati da Fonti Rinnovabili 
IP: Illuminazione pubblica 
ISPRA: Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 
ISTAT: Istituto Nazionale di Statistica 
LA: Linea di Attività 
MiSE: Ministero dello Sviluppo Economico 
PAEC: Piano Energetico Comunale 
PAES: Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 
PAESC: Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima 
PAN: Piano di Azione Nazionale per le Energie Rinnovabili 
PAL: Piano di Azione Locale 
PER: Piano Energetico Regionale 
PIL: Prodotto Interno Lordo 
PNIEC: Piano Energia e Clima 
PON: Programma Operativo Nazionale 
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PTPR: Piano Territoriale Paesistica Regionale  
REF_Lazio: Scenario Riferimento Regione Lazio 
RSE: Ricerca Sistema Elettrico 
SEM: Software Engineering Methodology 
SEN: Strategia Energetica Nazionale 
SIMTE: Sistema Informativo per il Monitoraggio delle Tecnologie Energetiche 
SPSS: Statistical Package for the Social Sciences 
SSDv3: Sistema di Supporto alle Decisioni versione 3, Multi Model Framework 
TERNA: Trasmissione Elettricità Rete Nazionale 
TC: Telecontrollo 
TIMES: The Integrated MARKAL EFOM System, generatore di modelli di IEA‐ETSAP 
TG: Telegestione 
TOGA (TOp Down Goal Oriented Approach) 
TPL: Trasporto Pubblico Locale  
TSI: Matrice Tecnologia Stakeholder Innovazione 
UML: Unified Modeling Language 
WP: Work package, Pacco di lavoro 
XML: eXtensible Markup Language 


